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Il governo dell'intelligenza artificiale: 

tra Cina, Giappone, Stati Uniti e Unione 

Europea. Un nuovo effetto Bruxelles?  
 

Prof. Ugo Pagallo 
Ordinario di Filosofia del diritto e Informatica giuridica presso  

il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Torino 
 

Introduce il Prof. Michele Graziadei, Vice Presidente SSST 
 

 

Gli studiosi hanno ampiamente discusso se il nuovo “AI Act” del diritto dell’UE 

innescherà un nuovo effetto Bruxelles, vale a dire il potere che il diritto dell’UE 

esercita oltre i propri confini in settori come la protezione dei dati, il diritto 

ambientale o l’antitrust. La tesi che si intende sostenere è che sia ragioni esogene sia 

endogene suggeriscono che questo non sarà il caso.  

Oltre alla competizione con altri ordinamenti, dalla Cina agli USA al Giappone, ci sono 

limiti cruciali nel disegno normativo dell’AI Act. Il risultato sarà un effetto patchwork. 

Da un lato, alcuni provvedimenti dell’UE su bandi della tecnologia e usi ad alto rischio 

influenzeranno probabilmente altre giurisdizioni e il settore privato; ma, d’altro 

canto, i problemi legati all’architettura complessiva del regolamento con tutte le sue 

dicotomie lo renderanno inesportabile. 
 

 

Scuola di Studi Superiori Ferdinando Rossi dell’Università degli Studi di Torino 

ssst@unito.it  •  www.ssst.unito.it 

                              
           

 
Con il sostegno di: 


